
p n ln o m i ,  le difficoltà rlie vi as sed iano , •  come ta lun i  dell '  amminislrs- 
/ io n e  di g u e r ra  non «ccondiuo la operos i tà  e h ’ è d o m a n d a la  « ehi dcr 
Inre la g u e r ra  ; aia so clic qualcosa  o p e ra re  b isogna  p e r  non perii* 
•p re z z a t i .  Cli Americani ed i Greci non co n ta ro n o  il n u m e ro  de’ legni 
nem ici ,  non m isu ra ro n o  il ca l ib ro  d e ’ cannoni minacciatiti  : contarono i 
p ro p r i i  d ir i t t i ,  i p ro p r i i  p a t im e n t i ;  m is u ra ro n o  la so p rap p ie n a  misuri 
della v ituperosa  sch iav i tù  s o v r a s t a n t e  e nella d ispe raz ione  sperarono . Il 
nemico ne’ suoi g io rna l i  c ’ in su l ta :  il popolo  necessitoso  e paz ien te ,  i tuoi 
desiderii la sen tire  con voce severa : b isogna  o p era re .  Egli è larii cosi,
10 so, a g l ' i n e s p e r t i  e a chi è fuor  del c im ento ,  inc ita re  a l t r u i :  egli t  
rosa  crudele vo ler  d u ra m e n te  r iscuo te re  d a l l ’ erede  an g u s t ia lo  i debili 
da lui non  c o n t r a l t i :  ma io esp r im o  qui non tan to  il mio p ro p r io ,  quautu
11 sen tim en to  di m olt i ,  clic forse non  pensano  com e sin dal pr incipio I* 
g u e r ra  veneziana si sia s n a tu ra la ,  facendola tu t ta  g u e r ra  di tcrraferma, 
d issem inando  i p rod i  a r t ig l ie r i  m a r in im i  per  le fo rtezze della laguna, 
ove fecero cosp icua p rova di se ,  sem pre  clic I’ o p p o r tu n i tà  se ne offrissi. 
Ma le cose o ram a i  sono a ta le  che i quas i  cento  legni,  t ra  piccoli e 
g ran d i ,  che abb iam o o possiam o in breve aver  p r o n t i  ( se I" Arsenali 
»’ accinge con la debita  lena al la v o ro )  hanno  a d a r  segno  di vita. In* 
voce da  Rom a, volgendosi a l l ’ U ngher ia ,  con crude le  e rea  dimenticanza 
diceva poc’ anz i  che in soli due  luoghi d ’ E u ro p a  il vessillo della libcrU 
si r e g g e v a :  a Dcbreczin e sul T eb ro .  Rom a, dopo  assai p rove  d ’ ardire 
m em orando ,  è o rm ai  falla u n ’ isola francese in un livido lago  austriaco: 
Venezia res ta .  —  M ostra le ,  o Veneziani, ai p rod i U ngheres i  la bandiera, 
che e ’ conoscono ed  am an o ,  di San Marco. Q ua tto rd ic i  secoli vi doman­
d eranno  conto  della vostra  p r u d e n z a ;  in sp i re ra n n o ,  o fra tel li ,  il valor 
vostro .  Questa g ra n d e  onda di g lo r ia  vi so m m e rg e rà  in o n o ra t i ,  o vi 
so sp ingerà  tr ionfan ti  nel po r lo .  ( ip p ln u s i  fragorosi .)

Il p r e s id e n te : Se nessun  a l t ro  r a p p re se n ta n te  dom anda la parola 
sulla legge in gene ra le ,  p asserem o  alla d iscussione c vo tazione dei sin­
goli ar ticoli .

Riflettendo però  che il p ream bo lo  della legge contiene p a r l i  dipen­
denti  dai singoli  ar t ieo li ,  come il n u m e ro  ec. ; p ro p o n g o  che sai 
Considerando  sia del iberato  dopo  la vo tazione degli  a r tico li .  ( Approvalo.)

I .’ a r t ico lo  1.° è letto ed a p p ro v a to .
Si legge  l’ a r t .  2.
li rappresen tan te  f a r e :  Mi pare  che ques to  ar t ico lo  abbia uno 

s tre t t is s im o  legam e con un ar t ico lo  che s ta  verso  il fine, se ho bene 
inteso la r ap id a  l e t tu r a ;  quello ,  cioè, che au to r izza  il Governo p ro v v i ­
sorio  a d iv idere  il num ero  secondo i vari! com uni.

S iccome qui si sanz ionerebbe un pr inc ip io  sul quale  forse alcuno 
po trebbe avere  dei dubb i ,  r isp e t to  a ciò che concerne  la c i ttà  ed i co­
m uni,  m en tre  ab b iam o  stab il i to  essere m obil izzata  la G uard ia  civica di 
Venezia ed ab b iam o  lascia to  fuori que l la  di C h io g g ia ,  in v ista di ciò 
dom anderei che la d iscussione ,  che potesse nascere  so p ra  q u e s t ’ articolo, 
fosse con g iu n ta  con quella  d e l l 'a r t i c o lo  che ho o r  o ra  ci tato .

D opo  ques ta  d o m a n d a ,  avrei da h r  una in terpe llaz ione  al Governo 
se, c ioè,  abbia fatto osse rva re  la legge  2 5  luglio  48<V>, secondo la qn.il«
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